
RASSEGNA STAMPA  

PERLE AI PORCI 
 

 

Paolo Faroni ci sorprende ancora una volta con il suo nuovo “Perle ai porci” (prod. Bluscint) 

con la sua verve aggressivo-passiva e quella “cattiveria” dialettica profonda e ispida, mai 

stucchevole, bilanciata tra una sana risata e una riflessione sorridendo a denti stretti. Ha questa 

fisicità debordante, incute timore la sua voce profonda ma il suo sciorinare tra i meccanismi del 

teatro e quelli della vita affascina la platea che lo acclama come suo mentore e guru. Pare un 

pugile arrabbiato, lancia i suoi jab ficcanti, ci porta a spasso con una scrittura che funziona 

toccando temi alti, fascismo e sinistra, gli alieni (che hanno la voce di Sandro Ciotti), politica e 

mafia, Capaci, Cucchi, la Val di Susa con battute al vetriolo, non urticanti ma ustionanti. 

Montagne russe tra il comico e il drammatico, applausi festanti, traboccanti e scoppiettanti. Inutile 

sottolineare che le Perle sono le sue e i Porci noi. 

Tommaso Chimenti 

Recensione del 31/05/2023 

https://www.recensito.net/teatro/torino-fringe-2023-resoconto.html 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maura Sesia 

Recensione su La Repubblica (pagina di Torino) del 27/05/2023 


